
Un gruppo di volontari davanti ,

all'enorme murale raffigurante

Prato della Valle. Siamo nel

quartiere dell'Arcella, uno dei

più multietnici di Padova, dietro

la stazione ferroviaria. L'opera,

intitolata Illuminami, copre una

superficie di 400 metri quadrati.

Sopra, Emanuele Alecci, 59 anni,, -

responsabile di Capitale

europea del Volontariato

IL CAPOLUOGOVENETOVANTAOLTRESEIMILA ASSOCIAZIONICHE

OPERANOIN VARICAMPI: UNOSTRAORDINARIOMOSAICOD'IMPEGNO

CIVILE.«È LA MAGIADELDONARE»,DICECRISTINAPIVA,ASSESSORE

COMPETENTE.«ÈUNA CULTURACONTAGIOSAE GENERATIVA»

di Alberto Laggia
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IOSORICONOSCIMENTO.SARÀCELEBRATOIL 7 E8 FEBBRAIOCONUNGRANDEEVENTO

L
a stazioneferroviariaèla porta
feriale di ogni città e il primo
luogo di incontro coni bisogni

di chi non harisorse.Il nostro
viaggio nella Padova

parte da qui. E, guarda

caso,il primo posto in cui si

materializzala generositàdella
città staproprio a pochi passidai bina-
ri: al civico12 di via Tommaseo,infatti,

da oltre cent'anni è aperta la sede

delle Cucine economiche popolari, le

Cep, nome d'altri tempi, quelli della

loro fondazione, ma oggi più che mai

avamposto imprescindibile di solida-

rietà cittadina.

Erail 1882quandoun'intraprenden-
te londinese,di padretedescoe di con-
fessioneprotestante, Stefania Etzerodt

Omboni, aprì la prima mensa. L'anno
dopo nascevanole Cep,con l'aiuto del
vescovolocale,affidate fin da alloraalle

Suorefrancescaneelisabettine,fedeli a
questoservizioaipoveri ancoraoggi.Ad

accoglierci è suor Albina, che dirige le
Cucine:«Noisuoresiamoin quattro,ma

i volontari chesialternanotutti i giorni,
accantoai 13operatori assunti, sonool-
tre cento,pergarantire450pasti al gior-

no,quasi^ornila l'anno; mentre i
medici egli infermieri volontari

chetengono aperti gli ambu-
latori sono 30: l'anno scorso

hanno assicuratooltre 4.200
visite».Ma le Cepforniscono
pure servizio di lavanderia,

docce,fermoposta, consu-
lenze legali, distribuzione

abiti. La domenicagli ospi-
ti sonoaccolti da quaranta
gruppi parrocchiali cittadi-

ni. Da qualchetempo è sta-
ta lanciata pure l'iniziativa

delle cosiddette sospe-
chesipossonooffrire a 4
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PADOVACAPITALE
DELVOLONTARIATO

^ chinon halapossibilitàdi pagarei
2,50euroapasto.«Loscopoèancheun

altro:èun invito aentrarealleCepea
cenareconnoi, accantoai senzatettoe

aimigranti.Dall'incontrocadonosem-

prediffidenzeepregiudizi»,conclude
suorAlbina.

Le Cep sono solo uno dei tantis-

simi tasselli di uno straordinario

mosaico di volontariato attivo a Pa-

dova.Unarealtàsolidaleedi impegno

civile checontatra capoluogoe pro-
vincia qualcosacome 6.466 associa-

zioni (erano6.374nel 2018),2.150solo
nel Comune,chesignifica7ognimille

abitanti,operantiin settorichevanno
dalwelfareallaprotezioneambientale,

dalsocialeallosport.Ancheper questi

numeri Padova è stata eletta Capita-

le europea del volontariato 2020. È
laprima volta cheuna città italiana si
fregiadel prestigiosoriconoscimento

attribuito dal Cev(Centroeuropeoper

il volontariato),chein passatoè stato
assegnatoametropoli comeLondrae

Barcellona.«Un ruolod'eccellenzaper

tutto il Paese,checertifica ancheun

tessutoculturaledel volontariato che
hafattodi Padovaun riferimentoeun
laboratorioavanzatoalivello naziona-

le»,spiegaEmanueleAlecci,presidente

delCsv(Centroservizivolontariato)del
capoluogoveneto,nonchéresponsabile

di Capitaleeuropeadelvolon-

tariato «Dovec'èimpegnocivile

c'èrigenerazionesociale,c'èlapossibili-
tàdi ricucireuninteroPaese,comegiu-
stamenteha detto il presidenteMat-

tarella(chesaràpresenteil 7 febbraio

all'inaugurazionedell'anno,ndr)».

Alla del (Antonio,guar-

da caso,fu un emigranteportoghese
chesiinventòun modonuovodi realiz-

zarela consacrazioneaDio eil servizio

aifratelli) non mancacertouna storia
secolarecheraccontaquantosia

unacomunitàsolidale.Proprio

qui, 70 anni fa, nasceva la prima

ASERVIZIODEGLIALTRI—
Un ospite delle Cep sotto l'opera

di Mupal, uno dei più noti artisti di

Street art, intitolata Imagine come il

celebre brano di John Lennon. Sotto,

l'assessore al Volontariato Cristina

Piva, 66 anni. Adestra, due scatti

delle Cucine economiche popolari

e Alessia Conti (a sinistra) e Silvia

Belotti dell'associazione Domna.

storica Ong italiana, il Cuamm - Me-

dici con l'Africa (enon \per\ l'Africa, ci

tengonoaprecisare)grazieall'intuito

di un giovanemedico,figlio di operai,
FrancescoCanova,chestudiò all'uni-

versitàpatavinaeaprìil primo collegio
peraspirantimedicimissionari.«Ilso-

gnodi undottore,cresciutodoveil cat-

tolicesimosocialeè semprestatolinfa

vitale perl'interacittà,oggièdiventa-

to,conle sueduemilapersoneinviate
nell'Africasubsahariana,1.145studenti

ospitati nel collegio,232ospedaliser-
viti, 43Paesid'intervento,il più grande

organismoitaliano perla promozione

6.466ASSOCIAZIONI
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e la tutela dellasalute delle popolazioni
africane», dice con giusto orgoglio don

Dante Carrara,padovano doc,direttore

della Ong che opera stabilmente coni

suoi medici in 80 distretti e23ospedali
di otto Paesitra i più poveri e fragili del

continente africano.

Il Cuamm richiama proprio l'Uni-

versità di Padova(6omila studenti da
tutto il mondo, in una città di 220mila

residenti), il primo ateneo a sposarne

i progetti per mandare laureandi in

Africa; ma anche la prima universi-
tà in Europa a strutturare, alla fine

del secolo scorso, un Centro di Ate-

neo per i diritti umani, grazie all'il-

luminata attività accademica del

professor Antonio Papisca, un altro

costruttore di comunità che sarà ri-

cordato durante l'evento di inaugura-

zione dell'anno. Accanto a lui stanno

campioni \padovani\ del volontariato

sociale come mons. Giovanni Nervo,

fondatore della Caritas italiana e del-

la Fondazione Zancan, il Centro studi
e ricerca sociale di Padova.E ancoravi

è nato il movimento, fondato da don
Albino Bizzotto, Beati i costruttori di

pace,quelli delle marce a Sarajevodu-

rante la guerra dei Balcani. All'ombra

del Santoè nata pure Banca Etica,che

qui ha la sedecentrale.

Ma accanto a realtà associative

di respiro nazionale e conosciute nel

mondo, convivono in città tante mi-
crostorie di «ordinario volontariato»,

comeama definirle Alecci che,tuttavia,

sanno costruire comunità anche nei

quartieri più \difficili\. Cosapossafare
la collaborazione tra due associazioni,

una parrocchiaaperta al territorio e ar-

tisti di Streetart èben visibile da alcuni

mesi nel quartiere Arcella: un enorme
murale di 70metri ealto sette campeg-

gia alla parrocchia di San Carlo Borro-

meo,alla cui realizzazione,insieme alle

associazioniDomna e Jeos,ha parteci-
pato un artista di calibro internazionale

come\Acmei07\,aiutato da un gruppo

di giovani graffitari volontari coinvolti

in laboratori di sprayart. In contempo-
ranea altri graffiti venivano realizzati

nella vicina scuola d'infanzia. «Illumi-

nami, titolo dell'opera,è il più grande

murale figurativo di Padovae dimostra
chei percorsidi inclusione, accoglienza

e di riscatto socialedi un intero rione

passano ancheper la bellezza e l'arte

partecipata», spieganoAlessia Conti e
Silvia Belotti, due non padovane inna-

moratesi della città cheospitò Giotto e

Galilei e fondatrici, conaltre 21 donne,

dell'associazionedi promozione socia-
le e culturale Domna,un'atipica realtà

cheha messoinsieme dalla mana- 4

7 REALTÀ

li

12 MILIONI
di euro mobilitati nel corso

del 2019 nel non profit

di volontariato ogni 1.000

abitanti del territorio patavino
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Un medico del Cuamm ili « 1

Mozambico. Qui accanto, don P

Albino Bizzotto, 80 anni, fondatore

di Beati i costruttori di pace,
A sinistra, lo staff di Banca Etica*

alla sede centrale di Padova. ì M

4 ger milanese trapiantata alla psi-

cologa,dall'architetto alla pensionata.
Operanosoprattutto con gli anziani e

i bambini, con creatività: doposcuola,
laboratori contro il decadimentoseni-

le,teatro, supporto psicologico.È una
delle tante \contaminazioni\ tra for-

me tradizionali di volontariato e altre

del tutto innovative che coinvolgono

sempre più il mondo della cultura e
dell'impresa.«Come lo è,ad esempio,

\Timeraiser\: un format canadeseper
la prima volta applicato in Italia che

funziona comeun'astadi opere d'arte,
solo che per aggiudicarsi l'opera non

si staccanoassegnima si offrono cen-
tinaia di ore di volontariato», spiega

Cristina Piva, assessorecomunale al
volontariato.

Così,nell'ottobre scorso,negli spa-
zi di una software housepadovana,si

sonobandite 20 operedi artisti emer-
genti chehanno fruttato ben 1.825ore

a favoredi 12 organizzazioninon profit
del territorio. «È la magia del donare»,

osserva. «La cultura del volontariato

è contagiosa e generativa, un legame

preziosochefa sìche le personeesca-
no dalla solitudine e dalla sensazione

di accerchiamentoostile cheuna certa
cultura politica ci racconta».Pivaparla

per \contagio\ diretto: il marito, scom-
parsodapoco,45anni in CroceVerde;la

figlia attiva in OperazioneMato Grosso,
il figlio trainer in una societàsportiva.E

lei peranni catechistaededucatricevo-
lontaria di campiscuola. •
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